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Mazzola 
spera che 

col '79 
arrivino 

i risultati 
MILANO — Era l'ultima par
tita del '78 e tutte e due le 
squadre speravano di trarne 
buoni auspici per la restante 
parte del campionato. Chi è 
contento è quindi solo il Vi
cenza, lo dice Fabbri e lo 
dicono l giocatori, Paolo Ros
si in testa. Il centravanti, che 
giovedì vestirà in azzurro, è 
estremamente preciso: « Ab-t 
blamo cambiato mentalità, 
era indispensabile. Lo scorso 
campionato ci condizionava e 
non è più rivetibile Questo 
pareggio ha dimostrato che la 
squadra è più combattiva, at
tenta a soprattutto concreta ». 
Poi la domanda d'obbliao sul 
fuorigioco fischiato al 29' del
la ripresa. « Sono sicuro che 
non ero in fuorigioco, ero 
indietro di almeno un metro. 
Canuti si è fermato quando 
ormai era superato. Ma le co
se sono andate così e non 
serve farla lunga ». 

// centravanti è altrettanto 
sintetico e preciso giudican
do l'Inter: « 11 suo gioco è 
prevedibile, manca di inven
tiva. Con Canuti — finendo 
— tutto è andato bene ». An
che per G.B. Fabbri l'anno 
finisce bene. ((Slamo in netta 
ripresa, abbiamo totalizzato 
sei punti in quattro partite 
con duo onesti pareggi a Fi
renze e con l'Inter. Poi è vi
cino il recuvero di Callioni 
e Correrà. Nel '79 penso che 
andremo bene». 

Chi invece chiude il bilan
cio di Quest'anno con molto 
amaro in bocca sono i ne
razzurri. Borsellini lo dice 
chiaramente: « Il risultato ci 
tradisce, abbiamo fatto gio
co, creato azioni da gol ma 
è stato tutto inutile. L'unico 
appunto ai ragazzi è di aver 
lottato con poca decisione in 
area del Vicenza nel primo 
tempo. Speriamo che il 1979 
ci porti - quella fortuna che 
ci manca ». 

Anche Mazzola parla di sfor
tuna mentre è convinto che 
la prestazione fornita dall'In
ter col Vicenza sia stata gros
sa. Sono mancati solo i gol, 
insomma. Muraro e Altobelli, 
che le occasioni le hanno avu
te si rendono conto di esse
re nel mirino dei critici; si 
difendono affermando di avor 
tentato molte volte ma di 
aver trovato un bravissimo 

•Galli e la sfortuna. Per Al
tobelli poi il gol annullato era 
valido: «Si sono ostacolati 
Prestanti e Miani e io l'ho 
spinta. Per me era regolare». 

L'ultimo commento è di Bor-
don, che ancora non ha di
menticato la gran legnata di 
Salvi: « Un tiro bellissimo che 
sono riuscito a deviare pro
prio all'ultimo istante. La 
palla è poi rimbalzata sulto 
spigolo di legno. Per fortuna 
è andata bene. Peccato che 
noi non abbiamo segnato ». 

Gianni Piva 

INTER-VICENZA — Restl-Csnuti, ducilo «folla giornata milanese. 

Dopo due trasferte tornano a deludere i nerazzurri a San Siro 

L'Inter annulla Rossi 
ma il Vicenza fa 0-0 

Un buon avvio, due pali e un paio di grosse opportunità: questo i l bilancio dei milanesi 

INTER: Bordon 6; Baresi 7, 
Orlali 6; Patinato 5 (Chieri
co dal 16' della ripresa), 
Canuti 6, Bini 6; Scanzianl 
5, Marini 6, Altobelli 6, Beo 
calossl 6, Muraro 5. (N. 12: 
Cipollini; n. 13: Fedele). 

VICENZA: Galli 7; Secondini 
6, Marangon 7; Guidetti 7, 
Presunti 6, Miani 6; Cerili! 
6, Salvi 5, Rossi 6, Falop
pa 6, Rosi 5 (Bonafé dal 43* 
della ripresa). (N. 12: Bian
chi; n. 14: Briaschl). 

ARBITRO: D'Elia di Saler
no, 6. 

MILANO — Un'Inter in ver
sione hippy imbraccia le chi
tarre e intona canti di pace. 
Il Vicenza che nel primo quar
to d'ora s'era spaventato pa
recchio, ringrazia e, addirit
tura, recrimina per uno zero 
a zero che comunque la tan
to atmosfera natalizia. Pareg-
f'o tra chitarre e zampogne 
dunque, con gioco largo e 
marcature allegre. Qualche 
buona occasione, tre pali (di 
cui due nerazzurri) e una 
sensazione prepotente di festi
vità alle porte. 

Forse anche 1 complimenti 
dell'Avvocato dopo la batta
glia di Torino hanno nuociu
to agli sbarbatelli interisti. 
Mazzola e Beltrami per tutta 
la settimana hanno insistito 
su un concetto profondo: l'Av
vocato è una persona squisi
ta ma, quel che conta, e un 
grosso intenditore di calcio. 

Dunque se lui ha visto un'In
ter di grosse dimensioni, al
lora vuol dire che è vero: e 
difatti contro il Vicenza, Bini 
e 1 suoi compagni hanno in
dossato i panni della vanità. 
Partiti con una certa disin
voltura, riuscendo a cucire 
schemi piacevoli come rara
mente ci era capitato di assi
stere a San Siro, devono es
sersi compiaciuti a vicenda. 
« Oh, come siamo bravi! » si 
saranno detti. E hanno pian 
piano mollato, convintissimi 
che il gol sarebbe venuto per 
grazia divina. 

Il Vicenza, eh; è in sicura 
fase di crescita, ha retto 
francamente n\ale quei venti 
minuti iniziai: Impacciato, ti
mido in fas».- di rifinitura, è 
parso sul punto dell'infarto. 
Poi, sistemate per il meglio 
certe incombenze a metà cam
po, ha ripreso sostanza e ro
bustezza. La mano di G.B. 
Fabbri è sempre presente 
laddove ci sono decisioni tat
tiche da assumere con tem
pestività. Poteva decidere, il 
Vicenza, di chiudersi con più 
rigore davanti a Galli, stuc
cando tutte le fessure sfrut
tate dagli avversari per cata
pultarsi a rete. E invece ha 
optato per repliche dal re
spiro molto ampio, giocando 
pulito e lasciando giocare. 

Era molto atteso Paolo 
Rossi, guastatore lustrato a 
nuovo in un Vicenza lustrato 
a nuovo. Al giovanotto sono 

state offerte rarissime oppor
tunità perché Fabbri ha pre
ferito navigare in zona tiro 
con i centrocampisti. Però a 
undici minuti dal termine gli 
era anche riuscito lo scatto 
vincente su lancio profondo 
di Faloppa. Ma un guardali
nee ha sbandierato un offside 
apparso — almeno dalla tri
buna — fantasioso. 

Praticamente ridimensionato 
Paolino Rossi, per un attimo 
si è pensato che potesse es
sere la giornata di Beccalos-
si. Guidetti, che aveva l'inca
rico di custodirlo, dopo due 
falli piuttosto evidenti, ha 
preso a balbettare di fronte 
al cartellino giallo di D'Elia. 
S'è rinfrancato da uomo, vi
gorosamente, ma soltanto do
po una buona mezz'ora. E lui, 
Evaristo Beccalossi da Bre
scia, ne ha approfittato met
tendosi a costruire buon cal
cio con il suo morbido sini
stro. Come al 14', quando un 
suo cross, molto teso e raden
te il terreno, era pizzicato 
da Galli proprio sulle ciabat
te di Muraro. Fa niente che 
poi Muraro abbia sparato i-
gnobilmente nei a distinti ». Fa 
niente perché lui, Evaristo 
Beccalossi eccetera eccetera, 
riproponeva nuovi e interes
santi temi al 17' e al 23'. Ma 
in entrambe le circostanze Al
tobelli dilapidava con grosso
lanità. 

Poi, s'è detto, l'Inter narci
sista e festaiola, prendeva il 

sopravvento e Beccalossi si 
lasciava affogare in un mare 
di corbellerie, sopraffatto da
gli schemi vicentini. Dopo una 
pericolosa incursione di Fa
loppa al 32', i nerazzurri ave
vano comunque un rigurgito 
di buon calcio con Marin{, 
che dal limite, caricava il de
stro: palo in pieno. Sull'im
mediato rovesciamento di 
fronte replicava Salvi la cui 
iniziativa incocciava altrettan
to nettamente il « sette » di 
Bordon. Era il 39' e i lanie
ri prendevano coraggio. Nel 
giro di sessanta secondi (41' 
e 42') Marangon e Cerilli am
mutolivano San Siro svirgo
lando incredibili occasioni. 

Nella ripresa c'erano due 
gol nerazzurri (uno di Alto-
belli al 3' e un'autorete di 
Galli al 12') non convalidati 
per gioco pericoloso. In en
trambe le circostanze il fi
schio di D'Elia aveva netta
mente preceduto la conclusio
ne a rete. Poi, per concludere, 
mischie confuse in area ospi
te con pericolose conclusioni 
di Muraro (4') e Beccalossi 
(34*) vanificate da Galli, :1 
fuorigioco fischiato a Rossi e 
il palo di Muraro a due mi
nuti dal termine. Quando l'In
ter sì è accorta che il Vi
cenza faceva sul serio, insom
ma, era ormai troppo tardi. 
Forse e davvero tutta colpa 
dell'Avvocato. 

a. co. 

SERVIZIO 
PERUGIA — Mazzone allena
tore calabrese è amareggia
to e lo dimostra: « Fino al 
gol di Speggiorin il Perugia 
non ha mai dato segno di 
poterci impensierire. Un col
po di fortuna, quello peru
gino, che ci ha tagliato le 
gambe. Mi aspettavo qualco
sa di più da questo Perugia, 
specie in attacco. La loro su
premazia territoriale è stata 
quasi sempre sterile, i miei 
uomini hanno controllato be
ne i diretti avversari. Certo 
che perdere dopo nove do
meniche di imbattibilità di
spiace, anche se dodici pun-

Mazzone: Credevo 
fossero più forti 

ti dopo dodici giornate sono 
tutt'altro che disprezzabili e 
diciamo tranquillamente eh9 
siamo andati oltre le previ
sioni della vigilia ». 

Tutt'altra campana la fa 
suonare Antonio Ceccarini di
fensore del Perugia: • La vit
toria è più che meritata, ab
biamo dominato l'incontro dal 
primo minuto all'ultimo. Il 
nostro secondo tempo sareb-

: da rivedere alla moviola. 
Palanca, il mio diretto av
versario, è un ottimo giocato
re, ma credo di averlo con
trollato più che bene ». 

Paolo Dal Fiume autore di 
una buona prestazione com
menta cosi l'incontro: «Par
tita tirata, il Catanzaro che 
ci aspettavamo, ma eravamo 
anche convinti di poterlo su-
parare. Il nostro avversario 

ha un'ottima difesa e ci ha 
fatto soffrire, ma il gol ha 
spazzato via la nostra paura 
e dopo il vantaggio abbiamo 
disputato l'ultima mezz'ora 
all'insegna del bel gioco». 

Sabadlni, terzino gialloros-
so, è convinto che il Catan
zaro non meritava la scon
fitta. «Abbiamo giocato una 
ottima partita — dice — ma 
il calcio si sa porta sempre 
alla ribalta dei risultati in
giusti. Il mio diretto avver
sario Bagni non mi ha im
pressionato più del previsto. 
Diciamo che è stato un duel
lo alla pari ». 

9* ni. 

Sofferta vittoria del Perugia sull'ostico Catanzaro (1*0) 

Speggiorin dopo un'ora 
e con un po' di fortuna 

Un momento di distrazione è costato il gol agli abbottonatissimi giallorossi 

MARCATORE: Speggiorin (P) 
al 15' del s.t. 

PERUGIA: Malizia 6; Nappi 7, 
Ceccarini 8; Frosio 6, Della 
Martlra 7, Dal Fiume 6; Ba
gni 6, Butti 7, Casarsa 6. 
Vannini 6, Speggiorin 6. 
N. 12 Mancini, n. 13 Rede-
ghlerl, n. 14 Cacciatori. 

CATANZARO: Mattollnl 6; Sa
badlni 6, Ranieri 6; Tura
ne 6, Menlchinl 6 (Michesl 
dal 22' del s.t.), Nlcollni 7, 
Braglla 7, Orari 6, Palanca 
6, Improta 7, Zanlnl 5. N. 12 
Casari, n. 13 Groppi. 

ARBITRO: Lops di Torino, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA — Come previsto il 
Perugia ha sudato sette ca
micie per battere quel Catan
zaro che quando si chiude nel 
suo guscio è una delle com
pagini più ostiche che ci si 
possa trovare davanti. Tanto 
sudore e poco spettacolo: i 
grifoni hanno disputato forse 
il peggior primo tempo di tut
to il campionato. E questo 
non tanto per demeriti pro
pri, quanto per il tipo di gio
co e di disposizione che ve
niva richiesto. 

Il Catanzaro operava infat-
t'. con marcature molto stret
te, sacrificando a un compito 
di pura interdizione sia Èra-
glia (su Butti) sia Orazi (su 
Casarsa). In questa situazione 
i padroni di casa dovevano 
già faticare, impiegando nu
merosi passaggi, per uscire 
dalla propria metà campo. 
Quando finalmente l'azione 
riusciva a decollare gli spa
zi erano già chiusi, non c'era 
più spazio per il triangolo né 
per u lancio in profondità. 
Ecco perché Speggiorin, che 
pure non era in giornata stor
ta, ha rimediato fino al ri
poso solo brutte figure. Ed 
ecco perché il gioco bianco-
rosso pareva asfittico e sen
za idee ancor t>iù di quello 
che era in realtà. 

Per giunta quando il Catan
zaro arrivava in possesso di 
palla era un problema ripren
derla in quella rete di pas-
saggetti ripetuti all'infinito, 

tanto da ricordare in certi 
tratti il gioco corto del vec
chio Viclani. Inoltre i giallo-
rossi disponevano di due ot
timi corridori come Braglia 
e Nicolini, orchestrati dall'abi
le regia di Improta. E per 
finire i calabresi non disde
gnavano affatto di ricorrere 
alle maniere forti, tanto da 
finire per tre volte in cinque 
minuti (dal 37" al 42') sul 
taccuino di Lops. 

Il tutto conferma quale 
brutta gatta gli uomini di Ca-
stagner si siano trovati davan
ti. Né va dimenticato che 
Vannini e Casarsa appariva
no al di sotto delle loro pos

sibilità (l'ex-fiorentino, però, . 
si è magnificamente ripreso ' 
nel secondo tempo). In gè- t 
nerale si aveva 1 impressione ' 
di un Perugia addirittura ter
rorizzato da quell'avversario 
imprevedibile e spigoloso, tan
to che contrariamente alle a-
bitudini, nel primo tempo qua
si mai Frosio si è sganciato 
risolutamente in avanti. 

L'unico reparto abbastanza 
esente da pecche era la dife
sa, con Ceccarini veramente 
eccezionale, con Nappi che la 
posizione arretrata di Impro-
tr. risucchiava costantemente 
nella metà campo avversaria, 
con Della Mnrtira sicuro un-

Castagner: Chi vuole 
il pari spesso perde 

SERVIZIO 
PERUGIA — a La partita più difficile disputata al Curi que
st'anno. Un'ottima squadra il Catanzaro, n fatto che abbiamo 
vinto dimostra che siamo veramente forti ». Con queste parole 
il presidente del Perugia Franco D'Attoma si presenta ai gior
nalisti. Un collega afferma: « Presidente il Milan ha vinto 3 a 1 
a Verona ». La risposta non si fa attendere « Ma il Verona 
non vale certo questo Catanzaro ». 

A Castagner chiediamo: «Milan e Perugia sembrano pren
dere il largo; è una svolta importante per il campionato? » 

«Mi ha sorpreso — dice il tecnico — la sconfitta della 
Juventus a Roma, come il pareggio del Torino con la Lazio. 
Certo che la vittoria del Milan ripropone la candidatura allo 
scudetto della squadra di Rivera ». 

Ed il Perugia? 
«Mi fa troppa paura parlare di scudetto. Il secondo posto 

in classifica è già un premio che ci consola oltre ogni più 
rosea previsione della vigilia del campionato. In poche parole 
non si rimane imbattuti per dodici giornate se non si ha un 
ottimo collettivo, ma questo non vuol dire che lotteremo per 
il titolo di campioni d'Italia. Viviamo, cosi, serenamente 
ogni vigilia d'incontro ed ogni partita fa storia a sé. Se poi 
il destino ci riserva piacevoli sorprese, state sicuri che le 
sapremo sfruttare». 

Un giudizio sul Catanzaro. 
« Ottima squadra, certo che se avessimo segnato nel primo 

tempo la musica sarebbe cambiata. Loro erano venuti al mas
simo per pareggiare e quando si prepara la partita cosi, il 
pjù delle volte si perde ». 

Guglielmo Mazzetti 

Nuova divisione dei punti a Bergamo e fischi da parte dei 25 mila spettatori alquanto indispettiti 

ATALANTA: Bottini 6; Osti 7, 
Vavaasorl 6; Mastropasqua 
6. Prahdelli 6, Tavola 7; 
Marocchino 5, Rocca 7, Pai-
na 5 (Pircher al 30' de! 
s.t.). Festa 6, Garritami 5. 
<N 12: Dal Bello; n. 13: 
Mei). 

FIORENTINA: Galli 6; LelJ 6, 
Tendi 6; GalbUti 7. Galdio-
lo «. Orlandinl 6; Restelli 6. 
Di Gennaro (Pagliari all'll' 
del p.t-, 6). Sella 6, Anto-
gnonl 5. Bruni 6. (N. 12: 
Carmlgnanl; n. 13 Marchi). 

ARBITRO: Longhl di Roma 7. 

DALL'INVIATO 
BERGAMO — La serie nera 
per l'Atalanta continua. I ne
razzurri di Rota anche contro 
la Fiorentina si sono ripetu
ti: non sono andati oltre un 
risultato di parità. Un risul
tato che rispecchia appieno 
le caratteristiche delle due 
compagini, anche se è vero 
che i bergamaschi, sul piano 
della manovra, sono risultati 
un tantino migliori, più ag- 1 
gressivi tanto da non lasciare I 
che poco spazio ai viola i 

Suall, costretti a giocare sulla ; 
ifensiva ad oltranza, nel cor- , 

so' di questi noiosi novanta 
minuti hanno corso solo un 
paio di rischi e niente più. 
Infatti, se è vero che la squa- i 

Sempre più nei guai l'Atalanta 
Anche la Fiorentina fa 0-0 

dra di Rota riesce a giocare 
il pallone partendo dalla li
nea del terzini per arrivare 
a quella d'attacco, è anche 
vero, purtroppo, che a questo 
punto, quando cioè il pallone 
arriva in prossimità dell'area 
di rigore tutto finisce in fu
mo: sia Faina che Garritami 
non trovano il modo di far 
valere il loro senso della re
te. Se a questo si aggiunge 
— per motivi contingenti — 
il nervosismo, più che giu
stificato, che regna nella squa
dra nerazzurra, meglio si spie
gano certi risultati e meglio 
si può comprendere il loro 
ultimo posto in classifica an
che se. onestamente, di squa
dre peggiori delTAtalanta in 
questa parte di campionato 
ne abbiamo viste diverse. Ma 
il vero male della squadra 
bergamasca sta appunto nelle 
sue punte che non riescono 
più a trovare la porta av
versaria. 

Nel corso della partita, do
po appena sei minuti i pa
droni di casa sarebbero po
tuti andare in vantaggio: pur
troppo Palna, che imposta il 
suo gioco tutto sulla prestan
za fisica (per girarsi è costret
to ad ingaggiare una lotta con 
il difensore) quando si è tro
vato in posizione d'oro per 
sbloccare il risultato, è arri
vato troppo lentamente e Gal
li è stato in grado di mette
re una pezza: ha respinto il 
pallone con una gamba. In 
questa azione, prima di Pai-
na. l'occasione per segnare 
l'aveva persa Rocca: su pu
nizione battuta da Festa il 
pallone ha superato la bar
riera viola ed è ricaduto in 
area dove, appunto, si trova
va Rocca. Solo che l'interno 
non è stato espace di colpirlo 
e deviarlo di testa. Il pallo
ne ha proseguito la corsa, è 
finito sulla sinistra e Paina 
— forse ingannato dal com

pagno — lo ha calciato male. 
Un'altra occasione i berga

maschi l'hanno avuta anche al 
23': solo che Mastropasqua 
non è stato molto fortunato. 
Il pallone, con Galli fuori 
causa, ha picchiato sulla tra
versa e si è perso sul fondo. 
Dal 23' al 90' gli uomini di 
Rota non sono più stati in 
grado di creare pericoli alla 
porta di Galli mentre invece. 
al 17' del secondo tempo, Bo-
dlni è stato salvato dalla tra
versa su una gran bordata di 
Galdiolo che, spintosi in a-
vantl indisturbato, giunto al 
limite ha tentato il tutto per 
tutto. 

E una partita dove si re
gistrano solo tre occasioni da 
rete non può che risultare 
monotona e noiosa. Soprat
tutto per i 23 mila che hanno 
pagato i biglietto e che alla 
fine, giustamente, hanno la
sciato lo stadio indispettiti. 
Clima questo che si è regi

strato anche negli spogliatoi 
soprattutto in quelli nerazzur
ri dove il presidente Berto-
lotti doveva prendersela con 
il direttore di gara per ave
re permesso ai viola di per
dere del tempo utile dopo 
ogni scontro. Invece se la par
tita è finita regolarmente que
sto lo si deve all'arbitro Lon-
ghi di Roma poiché i berga
maschi avevano iniziato l'in
contro facendo pesare tutta la 
loro prestanza fisica. 

Giustamente, un giocatore 
della Fiorentina, il terzino 
Tendi, alla fine, doveva sin
tetizzare cosi il suo giudizio: 
« Loro ci volevano mettere 
sotto perché sono dei giocato
ri in possesso di un bel fisi
co e poi, per evitare lo scon
tro diretto, ci siamo arroccati 
in difesa. Li abbiamo attesi 
per poi cercare la via del 
contropiede. Non ci è riuscito 
in quanto il loro allenatore 
aveva predisposto bene gli 

uomini in campo, ma nono
stante ciò, abbiamo raccolto 
un altro punto e, onestamen
te, di veri pericoli ce ne so
no stati pochi, forse un paio. 
Per questo il risultato è più 
che giusto anche se dobbia
mo riconoscere che I berga
maschi riescono a tenere un 
ritmo sempre spedito ed or
ganizzano delle buone mano
vre. Per noi — ha proseguito 
il terzino — tutto è risultato 
più facile poiché dovevamo 
difenderci. Fra l'altro non va 
dimenticalo che dopo appena 
dieci minuti abbiamo perso 
Di Gennaro ». 

Sempre a proposito dell'an
damento della gara, va ricor
dato che Carosi dopo undici 
minuti è stato costretto a ri
vedere la condotta di gara a 
causa dell'incidente capitato a 
Di Gennaro. Al suo posto ha 
giocato Pagliari che è una pun-

I ta: si è trattato chiaramente 
j di una mossa di ripiego visto 

che sia in casa che in tra
sferta la Fiorentina adotta un 
modulo nel quale si prevede 
l'inserimento di due intemi 
(Antognoni — che oggi è ap
parso molto lento e spaesa
to — e Di Gennaro) i quali 
si inseriscono in zona tiro 
alla ricerca del gol. 

Loris Ciullini 

Bortolotti: 
«Rota non si tocca» 

SERVIZIO 
BERGAMO — Attacchi rabbiosi dell'Alalanta che non sfonda, 
una Fiorentina che si limita al gioco di rimessa secondo 
opportunismo, ne vìen fuori un risultato in bianco non privo 
di logica e di equità. Ma di questo avviso non è il presi
dente dell'Atalanta Achille Bortolotti. « Non si può rimpro
verare niente alla squadra. Non abbiamo certamente sfigu
ralo, soltanto il pallone non vuole assolutamente entrare pur 
avendo sempre giocato ad una porta sola. E loro, cosa hanno 
fatto loro? Non hanno fatto che nicchiare, darsi delle arie e 
fare scene. Insomma facevano i pagliacci, si sono persi dieci 
minuti e non vi è stato nessun recupero Sono queste le 
squadre che vogliono vincere il campionato? L'Atalanta è più 
seria e vi dico ufficialmente, smentendo alcune voci, che lo 
allenatore non si tocca, semmai vado via prima io». 

Uno sfogo comprensibile ma il risultato non cambia. E non 
cambia nemmeno * ritto » Rota che da alcune settimane 
ripete fino alla noia lo stesso discorso senza cambiare una 
virgola. ((Giochiamo ad una porta tutta la partita, abbiamo 
tre occasioni da gol e il pallone non va dentro. Tutti i rim
palli sono favorevoli a loro stretti nella nostra morsa, impe
gnati solo a far passare il tempo perché non abbiamo per
messo nemmeno che giocassero in contropiede. E' un momento 
critico ma passerà 

Il trainer della Fiorentina Carosi esprime più pacatamente 
e con maggiore acume il suo punto di vista: « Struttural
mente è apparsa migliore l'Atalanta, logica la sua prevalenza 
contro una squadra formata da giocatori più giovani e di 
minor peso, ma il risultato è giusto, nonostante la pressione 
esercitata. Ho perso Di Gennaro quasi subito per infortunio, 
un giocatore che mi sarebbe stato mollo utile in fase d'at
tacco anche per i suoi tiri in porta. Ho visto un Antognoni 
in progresso ». 

Aldo Renzi 

che quando si è trattato di 
marcare a zona. In tutti i 
primi 45 minuti è stato im
pegnato seriamente una sola 
volta, al 42' quando Bagni 
imbeccato da Casarsa lo ha 
obbligato su azione di puni
zione ad una plastica presa 
in tuffo. Si potrebbe aggiun
gere un tiro-cross di Butti che 
al 24' era andato a sbattere 
sull'esterno del palo. Ma non 
va dimenticato che l'interven
to più difficile di tutto il pri
mo tempo l'aveva compiuto 
Malizia quando al 36' aveva 
ribattuto una gran bordata di 
Braglia. 

L'avvio della ripresa sem
brava ricalcare i temi del pri
mo tempo. Il Catanzaro, a 
causa della particolare dispo
sizione in campo, si trovava 
ad avere un uomo sovente li
bero da Impegni, cioè il ter
zino Ranieri, votato alla mar
catura di Vannini ma solo 
quando questi si spingeva ali' 
attacco. Forti di questa supe
riorità numerica al centro
campo, i giallorossi avevano 
preso a tal punto confidenza 
con l'avversario da permetter
si in avvio di ripiesu qua
che puntata in avanti. Due 
volte Palanca era messo in 
posizione di tiro, da Orazi al 
a' e da Improta al 12', ma 
tutte e due le volte Cecca
rini lo aveva pressato co
stringendolo a tirare sul fon
do. 

Il Perugia a questo punto 
ha giocato d'astuzia. Se-il Ca
tanzaro si apriva un po' si 
poteva finalmente sfruttare 1' 
arma del contropiede. E pro
prio su azione di contropie
de nasceva il gol. Butti cros
sava in area un pallone dalla 
sinistra. Saltavano Ranieri, 
Improta e Vannini mentre 
Mattollnl tentava in maniera 
alquanto intempestiva l'uscita 
di pugno. Ma il pallone ca
rambolava sul groviglio di gio
catori senza che il portiere 
potesse toccarlo. Cosi Matto-
lini era scavalcato e la palla 
filava verso Speggiorin che di 
testa era rapido a infilarla 
nellr. porte vuota. 

Per gli ospiti è stato il 
colpo del k.o. e non solo per
ché a conti fatti è stata queir 
unica palla a decidere la par
tita. Il fatto è che il Catan
zaro, imbottito di centrocam
pisti com'era, risultava una 
specie di macchina program
mata per la difesa e solo per 
la difesa. Quando si è trat
tato di attaccare gli uomini 
di Mazzone si sono letteral
mente smarriti. A ben poco 
è servito l'Innesto di una se
conda punta, quel Mlchesi 
che non è riuscito a inserir
si mai nel vivo del gioco. 

Al Perugia bastava ormai 
controllare il gioco per avere 
a sua disposizione anche qual
che buona occasione di con
tropiede. Al 36' Frosio lan
ciava magnificamente Casar
sa: l'ex fiorentino bruciava 
sullo scatto Turane e si pre
sentava tutto solo davanti a 
Mattollnl. Il raddoppio sem
brava cosa fatta, ma 11 tiro 
del centravanti andava ad u-
scire sul fondo addirittura vi
cino alla bandierina del cor-
ne.*. 

Il finale riservava qualche 
emozione. Al 43' un error.-» di 
Malizia che si lasciava sfug
gire una palla intercettata al 
limite dell'area metteva Im
piota In condizione di batte
re a porta vuota, ma Nappi 
di testa riusciva a rimedia
re in corner. Un minuto do
po Casarsa con un tiro-cross 
a effetto dalla sinistra coglie
va la parte superiore della 
traversa con Mattollnl ancora 
una volta un po' distratto. 

Roberto Volpi 

RISULTATI 
SERIE « A » 

Atalents Fiorentina 0-0 

AveUlne-Asceli 3-1 

Inter-L. Vicenza 0-0 

Pa rafia C a t t u r o 14) 

RomeweventeS l-O 

Tarino Lasio 2-2 

Milen-*Verena 3-1 

SERIE « B » 

Taranto 

lacca^Tarfiana 

MMSrfnaVSMIMriBriaì 

Ss i i ia imaiWinVa 

e»aBs»9â *#jBBBB'BaW'i 

1-0 

1-1 

1-0 

0 4 

1-0 

2-1 

S-1 

S-1 

1-1 

l-O 

MARCATORI 
SERIE « A » 

Con 9 reti: G M m ; COTI é : P. Rossi, Sarei. 
41, Speffierm; con 5: Cationi, l i m i , C f * -
steni, Da *an l l ; can 4 : Ottani, Bloan, Carla-
•ebani. Palici, Geteetti, Inora; can 3: Travi-
•amila. Vincami, naroan. Garritami, Altonefli, 
Mwrara, Meteora, Da Vacchi, f r a n a , «anatri
ni, Amanta, Sali», Di Cannerà. Palanca, Graca; 
can 2 : Vìr t fs , Bantnisena, Baccalaui, Orlali, 
Barasi, Pasinato, Attestasi, Amba, Vannini, Dal 
riama, AnSonelli, Mesleilo, v*ilsen, Messa; con 
1 : Antfrine, Zanìni, Rami. Orasi, Parte, Me-
sefli, Scansiani, Sarana, Peofieri, GeMMo, Uffa-
latti, Di eMftolanvai, Dv NacJai, Prestanti, Fa» 
Panala, alascani', •cavallina, infnaia, 0uTrafftiy taw" 

Sia, WVCCVFSMMPf 9C?CNf eaWnatt*, naani, CaV 
•arca, Cacciatori, Erba, «Varia, l^acci, M. Pina, 
taaVi, Maacattt, Sa l imi ! , fa ina/ Maja. 

SERIE « B » 
Can 7 rati: Damiani, Libata, Saftatti; can 6 : 
Pfraa, Silva» Rvaaa; can 5: Chinanti, UViriari; 
can *»i 0v wmacaji, wtoaniitt, va naaa, pavfYi, 
^a^^anw., can az nantni, aMtaraj., •narravi, rie* 
—«—* • m Y^mmn* •A^OSa^aaJasMX m n W * * 4 V A M l m m a a * » 
• raVI , «afl T V f T V r a^VA^BVVaTWTH # §^a*TVItnraTV, TWmMm^&f 

can a?z Bnccnni, •ncaanifM, a a n i , CMacn, Cln» 

». 
VaBa^wéaimal aa^Pv^CWVv^n • 

CLASSIFICA SERIE «A» CLASSIFICA SERIE «B» 

MILAN 

PERUGIA 

INTER 

FIORENTINA 

TORINO 

JUVENTUS 

NAPOLI 

LAZIO • 

CATANZARO 

ASCOLI 

L. VICENZA 

AVELLINO 

BOLOGNA 

VERONA 

ATALANTA 

P. 

1 t 

1 t 

15 

15 

14 

14 

13 

13 

12 

10 

10 

9 

9 

• 

7 

« 

G. 

13 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

in 

V . 

4 

4 

2 

5 

2 

3 

3 

3 

2 

2 

3 

2 

3 

1 

1 

0 

caia 

N. 

2 

2 

4 

1 

4 

2 

3 

3 

4 

3 

2 

3 

1 

4 

3 

2 

P. 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

2 

1 

2 

4 

fuori casa 

V . 

4 

2 

2 

0 

7 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

•' 0 

0 

0 

N. 

1 

4 

3 

4 

2 

4 

4 

2 

4 

1 

2 

2 

2 

2 

2 

4 

P. 

1 

0 

1 

•7 

7 

1 

2 

3 

2 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

2 

rati 

F. 

21 

13 

16 

12 

15 

14 

10 

15 

7 

13 

12 

10 

* 

• 

• 

5 

S. 

• 

4 

9 

8 

9 

9 

9 

19 

7 

15 

19 

12 

12 

12 

19 

14 

CAGLIARI 

UDINESE 

PESCARA 

PISTOIESE 

POGGIA 

MONZA 

GENOA 

PALERMO 

LECCE 

BRESCIA 

SPAL 

BARI 

CESENA 

TERNANA 

SAMPDORIA 

TARANTO 

NOCERINA 

RUMINI 

VARESE 

va^^VYBVBta^PaaRo^B I I I 

P. 

19 

1» 

17 

U 

15 

14 

13 

13 

13 

13 

12 

12 

12 

11 

11 

11 

10 

10 

10 

9 

G. 

13 

12 

13 

13 

13 

12 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

in 

V. 

5 

6 

3 

4 

4 

2 

3 

3 

3 

5 

3 

3 

2 

3 

2 

2 

3 

1 

1 

2 

casa 

N. 

1 

1 

3 

1 

2 

4 

2 

3 

4 

1 

3 

3 

5 

2 

4 

3 

1 

4 

4 

4 

P. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

2 

1 

1 

2 •* 

0 

1 

0 

fiiari casa 

V . 

1 

1 

2 

0 
2 

1 

1 
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0 

0 
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0 

0 

0 

- 0 
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0 

N. 

« 
3 

4 

3 

1 

4 

3 
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3 

1 

1 

3 

3 

3 

3 

4 

3 

4 

0 

1 

P. 

0 

1 

1 

3 

4 

1 

3 

3 

3 

é 

4 

4 

3 

3 

3 

3 

4 

4 

5 

• 

rati 

F. S. 

19 7 

17 t 

14 • 

15 6 

1 t 15 

12 « 

13 13 

15 1 * 

• 12 

1é 13 

11 13 

9 11 

4 7 

10 11 

10 12 

• 13 

7 10 

7 12 

11 17 

9 13 

LA SERIE «CI» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Biallasa-Piacama 1-1; Camo-
AbnsanaVìa 2 - 1 ; Cramamta Momna 4-0; Jw-
niorcasala-Trariso 1-0; Novara-Parma 1-0; Far-
ll-*Paaava 2 - 1 ; Raoaiana-Triattina 0-0; Spa
sta-Lacca 0 4 ; Tranto-Mantava 0-0. 

GIRONE « B »: Campobasso-Matara 14); Cata-
nìa-Arasso 2-0; Latina-Paaanasa l-O; Livamo-
Pre Cavata 0-0; Chiati-*L«cchasa 1-0; Raf-
ftna-Banavanto 14); Pi*»-* Salernitana 2 - 1 ; Ta-
ramo-Bariatta 2-0; TarrhvEmpoli 1-1. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Como punti 17; Ramjiana, Tria-
stina, Joniarcasala a Novara 15; Biallasa 14; 
Parma 13; AlassanoVia, Ferii a Cramanaaa 1 1 ; 
Piacansa a Mantava 10; Panava, Monana, Tra
viso, Spasia a Lacca 9 ; Tranta • . 
Janiorcasala a Farli ana partita in firn». 

GIRONE « B > : CMat» ponti 17; Pisa U ; Ma-
tara 15; Latina, Cimpaasiie, Raffina, Tara-
ma a Catania 14; Arasse a Pro Cavea» 13; 
Livorno 1 1 ; Salernitana me Empoli 10; Rana 

Lacche»», Barletta a Tarris 9 ; Pafa-
7. 

PROSSIMO TURNO 
Il caiimianate italiana aV calcia ( « A • e « B a ) 
va in vacarne al fina enne. Tornare sai cinipi 
nel 1979, il 7 tannala, fierno «epe l'Epifanie, 
lascienée •eserti «N stani nella 
24 a nel 31 

Onesta la partita in pi aswanima par il 7 asn-

SERIE « A » 
Avellino-Atalanta; Fiorentine Je»enle»; L. Vi 
cenza-Ascoli; Milan Calamele; NepeJi-Lacie; Pe-
rwata-Verone; Rome-Inter; Torino-Botoene. 

SERIE « B » 
Brescie-PlsItliM; Caejieri-Temen 
na; Lacca Csnaa; Peacere-Spel; Rimlnl-Ti 
SampaWio Mania; SamoonaoaitsM Pilarma; U -
dii 

SERIE « C I » 
La wtrì» « C I » a « C 2 » aaatrvaranna 
vn aafa «prua aa rlajaaa nar la facto 
sia. I l campieneto i Ipnosi è oaal il 9 0 
ara (sanate) con la i r «tornata nel 
« 


